
Pompe Sommergibili

L a gravosità dell’applicazione ha com-
portato una approfondita analisi dei ma-
teriali e dei componenti da utilizzare

per la costruzione della pompa al fine di ga-
rantire affidabilità e prestazioni.
La pompa sommergibile Toyo è, in pratica, un
ibrido tra una pompa per slurry, propria del
settore minerario, e una pompa sommergibi-
le convenzionale; le cui caratteristiche pos-
sono essere così riassunte (Figura 3):
1. agitatore: questo componente costituisce

la principale particolarità della pompa è
calettato sull’albero della girante ed è l’u-
nica parte che rimane a contatto con il ma-
teriale depositato sul fondo da rimuovere;
il suo scopo principale è agitare il mate-
riale e creare una miscela omogenea a
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In alternativa alle draghe convenzionali,
le attrezzature sviluppate dalla Toyo in Giappone

Pompe sommergibili 
per opere di dragaggio

Per la coltivazione di giacimenti sot-
to falda e dragaggio in genere, tro-
vano sempre più largo impiego le
pompe sommergibili. Queste attrez-
zature sono state sviluppate dalla
Toyo più di 40 anni fa in Giappone,
in alternativa alle draghe convenzio-
nali, per poter coltivare giacimenti di
sabbia in mare. Le soluzioni hanno
portato alla costruzione di una serie
di pompe sommergibili aventi carat-
teristiche uniche nel loro genere, con
la capacità di pompare torbide con
contenuto di materiale solido fino al
30% in volume e con dimensioni su-
periori a 200 mm. La profondità di
esercizio a cui possono operare è su-
periore a 120 m e le portate sono fi-
no a 3.700 m3/h (Figure 1 e 2).
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Figura 2

Figura 3 - Schema
della pompa
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elevata densità alla bocca di aspirazione
della pompa garantendo, in alimentazio-
ne, una torbida che può avere una con-
centrazione di materiale solido fino al 30%
in volume. L’agitatore, inoltre, imprime al-
la torbida un movimento uniforme ed eli-
coidale verso la bocca di aspirazione ri-
ducendo gli urti della frazione solida con-
tro la girante e la chiocciola della pompa
con conseguente maggior vita utile delle
parti di usura; 

2. girante di tipo chiuso per una maggiore
efficienza idraulica: i vani di elevato spes-
sore, la costruzione in acciaio a elevato
contenuto di cromo e la bassa velocità di
rotazione garantiscono una lunga durata
anche nelle applicazioni più gravose;

3. piastra di usura regolabile: le pompe so-
no complete di due piastre di usura, di cui
una regolabile, in modo da poter mante-
nere costante l’apertura tra chiocciola e
girante e quindi le prestazioni idrauliche
indipendentemente dal livello di usura;

4. guarnizione meccanica: in una pompa pro-
gettata per pompare solidi di elevate di-
mensioni, la girante è sottoposta a urti
continui, dannosi per le tenute disposte
sull’albero. Nelle tenute delle pompe è pre-
vista una guarnizione meccanica che as-
sorbe elasticamente tutti gli urti causati
dai solidi, salvaguardando le guarnizioni
dell’albero;

5. parti di usura: sono in acciaio con eleva-
to contenuto di cromo (24÷28%) e durez-
za Brinnel compresa tra 550 e 600;

6. struttura: pesante e massiccia per avere
massa sufficiente per contrastare l’azio-
ne dell’agitatore e garantire una lunga du-
rata delle parti di usura a contatto con il
materiale. La costruzione è a comparti:
non è necessario, durante i lavori di ma-
nutenzione dei componenti soggetti a usu-
ra, rimuovere o smontare protezioni del
motore, cuscinetti albero o tenute;

7. motorizzazione: le pompe possono essere
azionate sia da motore elettrico sia da mo-
tore idraulico; le prime sono normalmente
impiegate in applicazioni industriali o in la-
vori in cui le condizioni operative sono co-
stanti, le seconde in attività di dragaggio
dove portata e prevalenza possono variare
costantemente nell’esecuzione del lavoro;

8. gamma: le capacità di queste macchine
sono di tutto rispetto; con le pompe più
grosse si possono estrarre circa
1.100 m3/h di frazione solida
avente una pezzatura massima
di 200 mm con prevalenze su-
periori a 120 m (Figure 4A e 4B).

Le applicazioni
Le applicazioni di queste pompe so-
no estremamente varie e collegate
alla tipologia del lavoro, alle attrez-
zature disponibili e alla creatività
dell’utilizzatore finale.
A tal proposito, una posizione par-
ticolare è ricoperta dalla Scavicom,
una Ditta di Massa storicamente at-
tiva nel movimento terra.
Il primo lavoro di dragaggio da es-
sa acquisito è stata la realizzazio-
ne di una piccola darsena sul fiume
Magra, cantiere per il quale si era
previsto di utilizzare escavatori e
dumper; solo in seguito, per pro-
blemi riscontrati nella fase di esecuzione, si
è deciso di utilizzare una pompa Toyo DPH300
montata su escavatore a sua volta caricato
su un pontone (Figure 5 e 6).
Dopo questa prima esperienza, la Scavicom
ha acquisito un altro lavoro per l’abbassa-
mento del fondale del porto turistico di Va-
razze (SV). In questo caso le difficoltà sono
state ancora maggiori: il porto era in eserci-
zio e il lavoro doveva pertanto essere ese-
guito tra pontili e barche senza causare in-
tralcio alla navigazione; il materiale dragato

doveva quindi essere pompato a una distan-
za di oltre 700 m. Nuovamente la scelta è ca-
duta sull’impiego di un escavatore imbarca-
to su un pontone.
Malgrado i risultati positivi ottenuti, il sistema
adottato presentava una serie di criticità, e cioè:
u il pontone convenzionale, anche se moto-

rizzato, si rivelava poco mobile; il suo tra-
sferimento da un cantiere all’altro era one-
roso e soggetto a notevoli ritardi a causa

delle condizioni atmosferiche; l’installa-
zione della pompa sull’escavatore, se da
una parte aumentava il raggio di azione
della macchina a pontone fermo, dall’al-
tra implicava l’utilizzo di un pontone di
grosse dimensioni per poterlo supportare
con una disponibilità di energia in ogni ca-
so limitata;
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Figura 4BFigura 4A

Figura 5 - La pompa montata sull’escavatore

Figura 6 - La DPH300 sul pontone




